
Montepremi 1.960.497,66 5+stella € -

Nessun6-Jackpot  € 11.254.006,20 4+stella € 51.398,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 2.437,00

Vinconoconpunti5 € 147.037,33 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 513,98 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 24,37 0+stella € 5,00

Nazionale 51 23 66 75 4
Bari 32 63 11 20 81
Cagliari 6 56 31 16 10
Firenze 87 17 70 21 59
Genova 31 79 6 73 36
Milano 11 87 42 30 59
Napoli 2 61 81 80 25
Palermo 65 33 5 42 20
Roma 66 74 20 28 4
Torino 62 66 78 20 28
Venezia 10 55 52 68 15
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5ªtappadelTour Il tedescoGreipelbattedinuovotutti
involata.Loslovaccocoinvolto inunacadutaa2kmdalla fine

InumeridelSuperenalotto Jolly SuperStar
15 59 64 65 76 79 17 26

10eLotto
2 6 10 11 17 31 32 33 42 55
56 61 62 63 65 66 70 74 79 87

È stato sempre un modello per i giocatori più gio-
vani. Ora che Damiano Tommasi è presidente
dell’Associazione calciatori, da modello è diventa-
to punto di riferimento. L’ex capitano della Ro-
ma, azzurro ai mondiali del 2002, riflette sul cal-
cio italiano e sul contratto dei calciatori che so-
pravvive ai rimandi dei club, in un contesto in cui
troppi guardano solo al proprio particolare e po-
chi all’interesse generale del movimento.
Dopo l’assemblea di Lega di mercoledì qualcosa
sulcontrattos’è mosso,a chepunto siamo?
«L’assemblea della Lega di A ha espresso la volon-
tà di prorogare l’accordo collettivo fino al 30 giu-
gno 2013. Un tempo nel quale potremo discutere
di tutti i temi che ci stanno a cuore. Mi è sembra-
to, inoltre, d’intuire la volontà di andare avanti
senza intoppi, avremo così modo di confrontarci
sulla convezione promo-pubblicitaria e sulle sue
modifiche».
Siprocedeper proroghe,quali sono inodi chenon
hannopermessounaccordo definitivo?
«Ci sono argomenti che devono essere approfon-
diti, sia per loro che per noi: dalla convezione pro-
mo-pubblicitaria, appunto, al fondo di garanzia,
che va certamente ristrutturato. Ritengo che ci
siano margini per trovare un accordo anche su
questo».
L’annoscorsoloscioperoscatenòlapanciadell’opi-
nionepubblicacontroicalciatori“ricchieviziati”…
«Siamo consapevoli che il giocatore è visto come
una persona che guadagna tanti soldi senza meri-
to, è difficile far capire che proprio il mercato del
calcio e l’attenzione che c’è attorno permettono a
certi presidenti di firmare determinati contratti
di lavoro dipendente. Pochi sanno, inoltre, che il
minimo contrattuale in serie A è di 1.500/1.800
euro, eppure per arrivarci si fanno grandi sacrifi-
ci, ma il discorso economico è in secondo piano».
Cioè?
«Sul tavolo dell’accordo collettivo non ci saranno
i soldi, bensì i diritti e doveri che i calciatori han-
no verso le società e queste verso i giocatori, cer-
cando di mettersi alle spalle comportamenti che
sono il retaggio del passato».
DurantegliEuropei,quattrograndiclubdiAsisono
incontrati con Murdoch per parlare di Super Lega,
mentre Prandelli chiedeva più spazio per la Nazio-
nale. Quale dovrebbe essere la strada maestra del
calcio italiano?

«L’aspetto sportivo deve tornare primario rispet-
to a tutto il resto. Ci sono tanti soldi e interessi ma
l’obbligo della Federazione e del Ct credo sia pro-
prio quello di provare a spostare il baricentro. Al-
la fine uscire male dalle coppe europee è un aspet-
to sportivo che si ripercuote sul ranking Uefa,
sull’attenzione mediatica e sugli investitori, quin-
di anche su quello economico».
AbetehaattaccatofrontalmentelaLega,nonèche
proprioicalciatoririschianodirimanereschiacciati
tra i duepoli d’attrazione?
«L’Europeo, tra le altre cose, ha dimostrato che
nei momenti di difficoltà ci si aggrappa a chi va in
campo, alle loro prestazioni, al loro modo di porsi
e comunicare. Il ruolo dei calciatori è di grande
responsabilità e troppo spesso vengono strumen-
talizzate le piccolezze a discapito di ciò che è im-
portante. Nonostante ciò, rimangono dei punti di
riferimento per i ragazzi e i tifosi grazie al loro

attaccamento alla Nazionale e alla professione».
Cosarestadi questosecondopostoeuropeo?
«Siamo stati la vera sorpresa, Prandelli ha cam-
biato il modo di giocare e molti giovani hanno
risposto bene alla prima grande esperienza inter-
nazionale, conquistando anche l’accesso alla Con-
federations Cup».
La ricetta Tommasi: seconde squadre per contra-
stareil fenomenodellecombine.Credecheilsiste-
maspagnolopossaessereinnestatoinquelloitalia-
no?
«Al di là dei sistemi diversi, l’idea è di dare uno
scopo che non sia solo quello della classifica o del
risultato, bensì quello della prestazione e della
crescita. Offrire ai più giovani un obiettivo diver-
so per tenere lontani gli interessi negativi che gi-
rano intorno al pallone».
Il calcioscommesse è un problema internazionale,
ma il football italiano ciclicamente torna nelle aule
dei tribunali,perché?
«È giusto andare sino in fondo per conoscere i
colpevoli, punire i responsabili e dare risposte cer-
te a tutti quelli che si comportano bene, rispettan-
do le regole, e che hanno a cuore il nostro sistema
calcio. In Italia si fanno indagini, altrove è tabù,
ma la stragrande maggioranza del movimento è
un esempio di professionalità e sportività».

L’UOMO CHIAMATO «GORILLA» SFRECCIA A SAINT
QUENTIN, FA DUE SU DUE IN VENTIQUATTR’ORE E INI-
ZIAASPAVENTARE-ADESSOSÌ-SERIAMENTECAVEN-
DISHINVISTADELLAVOLATAOLIMPICA.André Grei-
pel è al momento il miglior velocista del Tour,
il più potente e quello dotato di miglior squa-
dra. La Lotto corre quasi tutta per il tedesco,
amministra i tempi della volata, lo lancia, sa
quando farlo. Greipel è un velocista di grosso
cabotaggio, ha bisogno di un rettilineo como-
do davanti e di una squadra che lo porti ai 100
metri. Poi esplode, alla Cipollini. È nato a Ro-
stock come Jan Ullrich, è uomo da venti vitto-

rie l’anno, razziatore di traguardi minori, ma
anche capace in passato di acuti al Giro e alla
Vuelta. Nel 2011 vinse a Carmaux la sua prima
tappa del Tour. È più vecchio, meno scaltro e
più insicuro di Cavendish, ma ha una potenza
devastante e un fisico muscolatissimo.

Cavendish, ancora acciaccato dopo la cadu-
ta dell’altro ieri, finisce quinto e scontento, Pe-
tacchi ottavo. Un’altra caduta ai due km, ne fa
le spese Sagan, che resta a terra, poi si rialza e
chiude senza problemi. Tutti salvi i big, Can-
cellara resta in giallo, Wiggins lo tallona, Niba-
li è sempre ottavo, primo degli italiani in una
classifica che ha quindici nazionalità diverse
ai primi quindici posti, un record che raccon-
ta molte cose del ciclismo globalizzato di oggi.

La tappa è sonnacchiosa, evadono in quat-
tro, Urtasun, Ghyselinck, Ladagnous e Si-
mon, partono al km 0 e si fanno 196,2 km da
soli, a cuocersi nella campagna della Piccar-
dia. La tappa di km ne misura 196,5. Alla fuga
sono mancati 300 metri.

A un certo punto pare fatta, il gruppo però,
anche se spaventato e menomato dalla cadu-
ta, ha una capacità incredibile di amministra-
re i chilometri e il tempo, è la Lotto a riporta-
re tutti sotto, è ancora la Lotto a organizzare
il treno, a tirare la volata e ad esultare con
Greipel, che batte il superpiazzato australia-
no Goss e l’argentino Haedo, piuttosto netta-
mente. L’ultima rotonda ha tradito Petacchi:
«Ho sbagliato lì - dice il 38enne velocista ligu-
re - e l’ho pagata a caro prezzo. Però c’è trop-
pa bagarre, le squadre dei big vogliono stare
tutte davanti, restare in piedi è davvero diffici-
le».

E sarà ancor più difficile oggi, fino a Metz,
207 km ad alto rischio cadute, piatti, per velo-
cisti. Necessario per Cavendish un colpo dopo
la caduta, il fantasma di Greipel si allunga pe-
ricolosamente su The Mall, sull’ultimo km del-
la prova olimpica che l’inglese, davanti al suo
pubblico, «deve» vincere.

Gol fantasma
addio, laFifa
introduce
latecnologia
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VIA LIBERA ALLA TECNOLOGIA PER EVITA-
RE I GOAL FANTASMA MA ANCHE RILANCIO
DELLA COMPONENTE UMANA, SOTTO FOR-
MADIARBITRIDIPORTA.La Fifa ha deciso
di adottare la tecnologia del cosiddetto
«occhio di falco» per scongiurare i de-
precati goal-non goal, ma ha deciso an-
che che lo strumento tecnologico verrà
in supporto alla «cinquina» arbitrale,
composta da arbitro, 2 assistenti-guar-
dialinee e 2 arbitri di porta.

Il massimo organismo mondiale in
tema di calcio, riunito a Zurigo, ha deci-
so dunque di prendere una decisione
salomonica: introdurre sì elementi di
tecnologia, come il «detector» posto
sulla linea della porta, che avrà il com-
pito di vedere se il pallone è entrato o
meno completamente, ma non rinun-
ciare alla positiva esperienza degli arbi-
tri di porta, che hanno integrato in que-
sti ultimi due anni la terna arbitrale col-
locandosi a fianco delle porte.

L’occhio di falco verrà introdotto al
mondiale per club in programma in di-
cembre a Tokyo, alla prossima Confe-
deration Cup del 2013 e alla Coppa del
Mondo che si giocherà in Brasile nel
2014.

Sul piano della tecnologia, la Fifa ha
promosso entrambi i sistemi che aveva-
no già superato la prima fase di speri-
mentazione: l’occhio di falco, basato
sul riconoscimento ottico attraverso le
telecamere (sei per porta), e il
GoalRef, che sfrutta campi magnetici e
pallone col microchip. La decisione, ha
fatto sapere il segretario generale della
Fifa, Jerome Valcke, è stata presa
all’unanimità e le due tecnologie, in ca-
so di esito positivo al Mondiale per
club, saranno utilizzate anche nella
Confederations Cup del 2013 e nella
Coppa del Mondo 2014 in Brasile.

Luce verde anche per gli arbitri di
porta che potranno essere utilizzati in
qualsiasi competizione gli organizzato-
ri riterranno opportuno ricorrere a
questa soluzione.

L’introduzione della tecnologia, già
in avanzata fase di sperimentazione,
ha avuto un’accelerazione per via di un
episodio del recentissimo campionato
europeo di calcio disputato in Polonia
e Ucraina. Nel corso del torneo e, a di-
spetto dell’introduzione della cinquina
arbitrale, si è, infatti, verificato un caso
di goal fantasma nel corso dell’incon-
tro tra Ucraina e Inghilterra, che la na-
zionale inglese ha vinto per 1-0. L’In-
ghilterra in vantaggio di un goal, subì il
pareggio ucraino ma il gol di Marko De-
vic non fu convalidato.
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Il presidentedell’Associazione calciatori
DamianoTommasi mercoledìscorso
aCortonaharicevuto ilpremio FairPlay

GIOVEDÌ 5 LUGLIO

«Contro lecombine
lesecondesquadre»
Tommasi:«Unostessoclub inseriediverse
come in Spagna. Il contratto? Ce la faremo»

FRANCESCOCAREMANI
CORTONA

Il«Gorilla»concede ilbis
ChepauraperSagan

...
«Inquestomodononsipensa
soloallaclassificaesi
potrebberovalorizzare i
giovaniper laNazionale»
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